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I gioielli sono sempre più smart
La Svizzera torna primo mercato per il made in Italy

DI ELENA GALLI 

n mercato in grande
evoluzione, che ha mo-
strato  una «straordi-

2' " naria» capacità di cre-
scita nell'ultimo biennio e che
guarda al 2024 con una certa
prudenza, senza tuttavia ri-
nunciare agli investimenti,
che saranno confermati anche
quest'anno, soprattutto dalle
imprese medio-grandi del set-
tore.
La quinta edizione dell'in-

chiesta congiunturale Club de-
gli Orafi Italia-Intesa Sanpao-
lo, presentata a Vicenzaoro Ja-
nuary, la fiera, alla settantesi-
ma edizione, che si è aperta ie-
ri a Vicenza (fino a lunedì 22),
fotografa un settore, quello
orafo e gioielliero, che nel
2023 si è dimostrato più dina-
mico, per evoluzione di fattu-
rato (+8,5%) e produzione, ri-
spetto al sistema moda e al ma-
nifatturiero (con fatturati ri-
spettivamente a +3,3% e
-0,1%). E che ha visto le pro-
prie aziende (oltre 7.300, con
più di 30 mila addetti) aumen-
tare gli investimenti durante
tutto l'anno. A guidare le scel-
te per le imprese medio-gran-
di è stata l'innovazione (in par-
ticolare, secondo la ricerca,
l'introduzione di tecnologia e
l'acquisto di nuovi macchina-

ri), per quelle più piccole so-
prattutto il rafforzamento
dell'immagine e dell'identità
aziendale, un passo necessa-
rio, secondo Augusto Unga-
relli, delegato al Centro studi
Club degli Orafi, past presi-
dent Lombardi - Vendorafa e
Club degli Orafi Italia, «di
fronte all'aumento del peso
dei grandi marchi e dei brand
alto di gamma».
«Se prima si investiva in

un'ottica di produttività», ha
confermato Luca Benvenu-
ti, a.d. dell'azienda Unoaerre,
«oggi si vanno a cercare tecno-
logie avanzate e interconnes-
se, si investe in business intel-
ligence», con i torni che sono or-
mai veri e propri «centri di la-
voro totalmente elettronici» e
«i capireparto che sono diven-
tati imprenditori» a tutti gli ef-
fetti. Senza dimenticare la «so-
stenibilità» e «nuovi hub im-
mobiliari dedicati a certi tipi
di prodotto», nell'ottica di una
«focalizzazione sempre più
spinta».
Lo scorso anno il settore, ha

sottolineato Stefania Tren-
ti, responsabile Industry & Lo-
cal Economies Research Inte-
sa Sanpaolo, ha registrato da
gennaio a ottobre ancora un
aumento del fatturato e, per
quanto riguarda la produzio-
ne, «un assestamento di quel-
la che è stata una crescita
straordinaria nel 2022». vero

Gioielli in mostra a Vicenzaoro. la fiera del settore orafo e
gioielliero, alla 70esima edizione, si è aperta ieri a Vicenza

e proprio «rimbalzo post Co-
vid». Ma soprattutto ha mo-
strato una buona tenuta com-
petitiva sui mercati interna-
zionali, malgrado i prezzi ele-
vati. L'export, pari a 6,8 mi-
liardi di euro, ha registrato
una crescita del 12,3% a valo-
re e una tenuta (+0,9%) nelle
quantità.

L'organizzazione distrettua-
le si conferma una caratteristi-
ca tipicamente italiana: non a
caso, «il 70% delle esportazio-
ni in valore è originato all'in-
terno dei tre grandi poli di Vi-
cenza, Arezzo e Valenza (Al)»,
ha precisato Trenti, secondo
cui l'oreficeria italiana «ha mo-
strato una capacità di muover-
si tra i mercati per cogliere le
opportunità più significative
a livello di domanda». Una do-
manda sostenuta in Cina e a
Hong Kong (+10%) e soprat-
tutto in Turchia (+16%), «un
hub per raggiungere destina-
zioni, come la Russia, sulle
quali è più difficile lavorare».
I12023 vede anche il ritorno

della Svizzera come primo
mercato di sbocco dell'orefice-
ria italiana. E se gli Stati Uni-
ti mostrano un «fisiologico» ri-
piegamento dopo i picchi del
2022, un hub che sta emergen-
do è l'Irlanda, che registra «for-
ti tassi di crescita per la crea-
zione di centri logistici da par-
te di alcune grandi maison

francesi», ha continuato Tren-
ti. Sempre a proposito di ex-
port, l'Italia è leader in Euro-
pa e quinta a livello mondiale,
con una quota del 10,1%, «su-
perata da un paese come la
Svizzera» (seconda, ndr) che
«però deve in parte la posizio-
ne ai gioielli made in Italy che
utilizzano la Confederazione
come hub logistico». Quanto al
2024, «ci aspettiamo un rallen-
tamento della domanda mon-
diale e del commercio interna-
zionale», anche se «la Cina po-
trebbe riaccelerare». Nella se-
conda metà dell'anno gli inter-
venti di tagli dei tassi da parte
di Fed e Bce «potrebbero facili-
tare un rimbalzo», mentre re-
lativamente al prezzo dell'oro
«ci aspettiamo che rimarrà su
livelli elevati anche nel 2024»,
ha stimato Stefania Trenti.
Secondo l'indagine, que-

st'anno la competizione si gio-
cherà ancora con gli altri pro-
duttori italiani, che contano
sulle caratteristiche del made
in Italy: qualità elevata, arti-
gianalità della produzione,
flessibilità e professionalità
della manodopera. Fondamen-
tale, ha concluso Augusto Un-
garelli, è «attrarre i giovani, fa-
re formazione, insistendo sul-
la bellezza del mestiere e so-
prattutto mantenere vivo il pa-
trimonio delle imprese artigia-
ne».
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